
Al vaglio di Camera e Senato 
le modifiche alla legge elettorale 
La Lega contesta il provvedimento 
che introduce il voto all'estero 

Pannella minaccia un referendum: 
«Questa è solo una controriforma» 
Il Pds conferma l'astensione 
Il Pri insiste per il «premier» 

Ultime trappole per la riforma 
'ostruzionismo 

Oggi Camera e Senato sono chiamate ad approvare 
definitivamente le nuove leggi elettorali. I missini 
preannunciano ostruzionismo per far saltare la nor­
ma che vincola all'alternanza tra uomo e donna le 
candidature per la o.uota proporzionale. La Lega è 
polemica contro il voto degli italiani all'estero: rin-
vierebbe le elezioni. E Pannella annuncia un refe­
rendum contro la «controriforma Mattarella». 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Saranno i missini 
a sferrare l'ultimo colpo di 
coda contro la riforma elet­
torale, attesa oggi al voto de­
finitivo nelle due aule del ; 
Parlamento. A Montecitorio ' 
si devono approvare le ulti­
me modifiche alla legge 
elettorale per il Senato (cui 
è stata abbinato il disegno di 
legge costituzionale sul voto ' 
degli italiani all'estero) : Pa­
lazzo Madama ha all'ordine 
del giorno la ratifica conclu­
siva delle nuove regole per 
l'elezione dei deputati. Ma 
non si tratterà (nonostante 
le navette già effettuate dai 
testi nelle due aule) di sem- " 
plici formalità. 11 Msi vuol da­
re battaglia alla norma che 
stabilisce, in forma vincolan­
te, le candidature alternate 
uomo-donna nelle liste per 
la quota proporzionale della 
Camera. Ne ha dato un'anti­
cipazione nei giorni scorsi 
alla commissione Affari co­
stituzionali di Montecitorio, 

con una vivace polemica dei 
suoi commissari e il prean­
nuncio dell'ostruzionismo. 
A questo scopo ha presenta­
to un centinaio di emenda­
menti, e un'eccezione di co­
stituzionalità, a Montecitorio 
per tirarla in lungo sull'esa­
me del testo per il Senato, 
che si limita a una sorta di 
raccomandazione circa la 
presenza dei due sessi nelle 
liste; contemporaneamente 
cercherà di far modificare 
dai senatori la norma per la 
Camera, in modo da soppri­
merne il carattere di obbli­
gatorietà. 

Ieri si è avviata la discus­
sione a Montecitorio e dalla 
Lega è stato sferrato un at­
tacco al provvedimento per 
il voto dei nostri emigrati. 
L'accusa è di trar pretesto da 
questa iniziativa per rinviare 
la data delle elezioni politi­
che. E i radicali hanno op­
posto un'eccezione di costi­
tuzionalità. Il testo governa-

vammi 
aste*» csm 

(f^sfi 

Una votazione a Montecitorio 

tivo, che prevede l'elezioni 
di venti deputati e dieci se­
natori in circoscrizioni costi­
tuite all'estero, ha già avuto 
l'assenso dal Senato. Ma fra 
tre mesi dovrà essere appro­
vato un'altra volta dalle due 
assemblee e, se in questa se­
conda lettura non dovesse 
ottenere i due terzi dei voti 
occorrerà attendere altri tre 
mesi per la sua entrata in vi­
gore, onde dar tempo a 
eventuali richieste di refe­
rendum. Il ministro Elia re­
spinge come strumentale 
l'accusa della Lega e assicu­
ra che la legge diventerà de­
finitiva prima della fine di 
novembre. Per Franco Bas-
sanini del Pds si tratta di una 
polemica inutile: o il provve­
dimento si approva senza 
indugio oppure si andrà co­
munque alle urne sul territo­
rio nazionale, senza interfe­
renze di sorta. Circa la legge 
per il Senato l'esponente 
della Quercia rileva i miglio­
ramenti apportati con l'im­
pegno del suo gruppo, an­
che se pesa la mancata ado­
zione del doppio turno. 

I radicali, dopo alterne 
sortite nelle aule parlamen­
tari, hanno aperto un nuovo 
fronte di scontro. «Nei modi 
e nei tempi opportuni e ne­
cessari - annuncia Marco 
Pannella - chiameremo ii 
paese, se la sua gestione 
prevedibilmente giacobino-

autoritaria lo consentirà, a 
pronunciarsi in ogni modo, 
anche con referendum, con­
tro l'attuale controriforma 
elettorale e istituzionale, per 
giungere all'obiettivo di un 
sistema anglosassone, radi­
calmente maggioritario e 
uninominalistico». Per Pan­
nella le "leggi elettorali che 
stanno per essere varate «co­
stituiscono l'ultimo atto del 
regime, che anche cosi cer­
ca di rilanciarsi e non sola­
mente salvarsi, ponendo il 
Pds e dintorn i al posto che la 
De ha occupato per quasi 
un cinquantennio». Consen­
so ai propositi del leader ra­
dicale viene dalla segreteria 
del Pri. «Un nuovo pronun­
ciamento della volontà po­
polare - si sostiene in una 
nota - potrebbe utilmente 
portare all'abrogazione dei 
particolari congegni che, at-
tiaverso il recupero propor­
zionale e il collegamento a 
liste, snaturano la riforma 
elettorale rispetto agli obiet­
tivi referendari e rendono 
impossibile il pronuncia­
mento degli elettori su una 
maggioranza e un governo». 
1 repubblicani contestano 
invece l'atteggiamento ne­
gativo di Pannella nei con­
fronti della proposta sull'ele­
zione diretta del premier, 
manifestato in una lettera, 
dai toni assai polemici, indi­
rizzata a Mario Segni. 

Sulla situazione economica 
Pasquarelli ancora polemico: 
«La Rai vale tremila miliardi 
lìri ne ha investiti 120» 

Blitz di Locatelli 
nelle redazioni 
di Saxa Rubra 

Gianni Locatelli 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA. «Ma voi, siete informati della collet­
ta?...». La telefonata corre da un capo all'altro 
d'Italia, un passa-parola partito da viale Mazzini 
e Saxa Rubra e arrivato fino alle sedi più lonta­
ne, a Bolzano e alla Sicilia. A chi duecentomila, 
a chi centocinquantamila lire a testa vengono 
chieste per fare un regalo al direttore generale 
che se ne è andato. Per comprargli una macchi­
na, si domanda qualcuno, considerando l'entità 
della super «colletta»? Sembra invece che ver­
ranno comperate preziosissime penne antiche, 
di cui Pasquarelli fa collezione. Qualcuno paga, 
altri fan no commenti all'acido solforico: «1 regali 
si fanno per affetto, non per burocrazia. Non ne 
ravviso le condizioni...». 

E mentre il nuovo direttore generale, Gianni 
Locatelli, ieri ha fatto una «visita a sorpresa» alle 
sedi dei Tg a Saxa Rubra, Gianni Pasquarelli 
non molla ed è tornato da protagonista sulla 
scena della Rai, per polemizzare con i nuovi 
vertici che rifanno i conti e accusano la vecchia 
direzione di aver portato allo sfascio la tv pub­
blica. «Se Tiri vendesse la Rai incasserebbe tre­
mila miliardi, nonostante ne abbia investiti solo 
!20 nel capitale sociale! - tuona Pasquarelli -
Ricaverebbe sette volte quanto ha incassato per 
la cessione di Italgel. Ecco perché la Rai è un'a­
zienda sana». Per polemizzare con il neo-presi­
dente Claudio Dematté, l'ex vicedirettore gene­
rale della Rai ha scelto le colonne del quotidia­
no romano // Tempo, che pubblica oggi un suo 
articolo: «L'azienda quest'anno dispone di risor­
se infenori a quelle del '92; io non credo che 
qualcuno abbia voluto strangolare la Rai, ma di 
fatto questo è avvenuto», senve Pasquarelli, e 
aggiunge: «Questo perù non significa che ci sia­
mo mangiati il capitale perché l'azienda dispo­
ne di riserve (200 miliardi) che le consentono 
di superare la stretta senza traumi». L'ex vicedi­
rettore generale elenca poi i crediti: 350 miliardi 
di canone pregresso da recuperare; 500 miliardi 
dovuti dalla pubblica amministrazione; la que­
stione del canone di concessione «cento volte 
superiore a quello della concorrenza»; la man­
cata ricapitalizzazione dell'azienda... 

11 Consiglio d'amministrazione della Rai, che 
si riunirà domani e giovedì, prima della pausa 

estiva (i lavori riprenderanno poi il 2G agosto) 
troverà sul tavolo, dunque, anche quesi ultima 
«memoria» di Pasquarelli, un'analisi che rende 
l'ex direttore generale «ragionatamente ottimi-
sta sul futuro anche economico-finanziario del­
la più grande azienda culturale del Paese» Nelle 
due riunioni già convocate i consiglieri dovreb­
bero proprio continuare l'esame della situazio­
ne economica e finanziaria dell'azienda Proba­
bilmente continuerà anche l'analisi della situa­
zione strutturale, dopo i nuovi incontri e collo­
qui che Dematté e locatelli hanno avuto con i 
dirigenti dell'azienda e i sindacati 1 dipendenti 
della Rai attendono però i primi atti di governo 
del nuovo vertice, a iniziare dalle assunzioni, 
per capire cosa è cambiato: e il primo banco di 
prova é per il 30 settembre, quando la sede di 
Torino avrà bisogno di un ricambio per un gior- • 
nalista che deve andare in pensione 

Forse anche per rendere meno teso il clima, 
ieri mattina, inatteso. Locatelli è andato a visita­
re le sedi dei Tg e dei Gr a Saxa Rubra Accom­
pagnato dal direttore del centro, Michelangelo 
Cardellicchio, Locatelli ha seguito i pnmi minuti 
del Tg2 delle 13. «È stata una visita di cortesia -
ha spiegato il vcedirettore del Tg2 Franco Alfa­
no - è venuto per salutare, per prendere cono­
scenza della realtà dell'informazione Rai. Si è 
parlato delle principali norMerdelra'questione -
monetana». Al Tgl. dove ha visitato studio e sa­
letta di regia, raggiunto dal direttore Albino lun­
ghi, Locatelli ha seguito i primi minuti del Tg 
delle 13,3n. Al Tg3 ha dovuto invece riservare 
una «doppia visita»: «Lo studio era vuoto, perché 
non avevamo trasmissione - spiega il vicediret­
tore Ennio Chiodi -, cosi si è occupato di que-
si lon i tecniche, si è incunosito per 11 nostro tavo­
lo rnodulare. Non so se prima conosceva il 
mondo della tv, ma se non sapesa nulla ha im­
parato in fretta: parlava di telecamere e gin di 
macchina con assoluta proprietà di linguaggio 
Poi è tornato per la nunione di sommano» Par­
tecipando alla preparazione del Tg3 delle 
14,10, Locatelli ha detto alla redazione di segui­
re spesso questa edizione, insieme a quella del 
Tg regionale, «perché è l'ora in cui torno a ca-

Bruciati tutti i nomi, ora i centristi vorrebbero Giuliano Amato 

Roma, la disperata ricerca de 
di uno sfidante di Rutelli 
Ci sono solo due candidati «ufficiali», Rutelli e Nico-
lini. Intorno tanto imbarazzo e incertezze. Nella 
scelta di un candidato per Roma la De non fa che 
riassumere il suo dramma: il «Centro» latita. Solo no­
mi, tanti, e molti rifiuti. Hanno detto no alla De, De 
Rita, Cossiga, Ronchey. Nel deserto si fa avanti il ge­
nerale Franco Angioni, ma nessuno lo prende sul 
serio. Tutti acqquattati in attesa dell'autunno. 

FABIO LUPPINO 
• • ROMA. Non si può più af­
frontare la campagna elettora­
le, a Roma, come fosse una 
mano di poker, o una puntata ' 
al rosso o al nero che vince e 
paga tutto alla roulette. Non 
sarà più possibile, come capitò ' 
quattro anni fa che un buon 
professore universitario, retto­
re del secondo ateneo della 
capitale, diventi da «signor 
nessuno» il candidato più vota­
to della democrazia cristiana, ' 
e che scenda in campo un me­
setto prima del volo. Nient'af-
fatto, la campagna elettorale 
romana è un evento terribil­
mente serio, e un passaggio 
politico in cui molti temono di -
lasciare l'ultima possibilità di , 
una insperata rinascita politi­
ca. .«- " - --> ---

C'è la data di queste elezio­
ni, il 21 novembre, ma, perora. • 

ci sono solo due candidati veri: 
Francesco Rutelli, sostenuto 
da un vasto schieramento pro­
gressista. Verdi, Pds, Alleanza 
democratica, Popolari per la n-
forma, il gruppo Rinascita so­
cialista di Giorgio Benvenuto, il 
Psi. il Psdi, il Pn, molte associa­
zioni, e Renato Nicolini, che ha 
scelto la formula -candidato 
dei cittadini», in attesa del so­
stegno di Rifondazione comu­
nista, non ancora espresso, ma 
nelle cose, A destra è in corsa 
per la Lega l'editore Giulio Sa­
velli, 

E c'è chi annaspa, altrove. 
Se si vuole constatare nei fatti 
cosa significa il terremoto sto­
rico che sta colpendo la De­
mocrazia cristiana, basta veni­
re a Roma. Sotto 11 caldo torri­
do si stanno sciogliendo gli ul­
timi simulacri di un partito-pa­
drone, animato da lotte intesti­

ne, da guerre di tessere e di 
correnti, che controllava tutto 
dei suoi iscritti e dei suoi vo­
tanti. I capipopolo sono andati 
necessariamente in letargo 
(sempre che non riemergano 
a settembre con pericolosi col­
pi di coda). La de degli Sbar­
della e del body-fitness Giorgio 
Moschetti, dei «luparetta» An­
tonio Gerace. è un rimasuglio 
da banchetto di Porta portese. 
Non c'è traccia di tutto questo. 
Lo specchio della crisi è uno 
striscione appeso alle finestre 
dell'ex festoso palazzo roma­
no dello scudocrociato in piaz­
za Nicosia: «Martinazzoli non 
ci abbandonare». E stato appe­
so dai 12 impiegati restati a 
guardia del palazzo senza sti­
pendio e senza nessuno, che • 
dal loro onzzonte kafkiano 
protestano la solitudine del 
passato, oltre che dei soldi. Ce 
l'hanno con Romano Forleo, il 
segretario romano, e Martinaz­
zoli. 

Il tempo dell'incertezza. 
Una morsa, il dubbio, la possi­
bilità di sbagliare tanta, che 
dal ventre molliccio della Bale­
na morente, non ancora Parti­
to popolare, sono usciti solo 
mezzi candidati e tanti rifiuti. E 
la promessa di lanciare un 
candidato del centro prima 
dell'estate è andata a vuoto. 
Hanno bruscamente troncato 
ogni velleitario invito France­

sco Cossiga, voluto dalla de­
stra De e Giuseppe De Rita. An­
che il ministro Alberto Ron­
chey sarebbe entrato nella ro­
sa dei cortesi rifiuti, ma il suo 
sembra soltanto un no per un 
penodo di riflessione. Ma di 
nomi ne sono usciti molti. I più 
recenti sono quelli Carlo Ca­
racciolo, Giovanni Bachelet, 
Silvia Costa. Martinazzoli ave­
va lanciato l'ipotesi Mario Se­
gni, ma il leader referendario 
ha cortesemente rifiutato: il 
suo gruppo, i Popolari per la ri­
forma, na scelto, previo refe­
rendum intemo, di appoggiare 
Francesco Rutelli, opzione 
non gradita da Alberto Miche-
lini. L'uomo dell'Opus dei si 
adegua a denti stretti, e non è 
detto che lo faccia da qui fino 
al 21 novembre... Insomma, lo 
scudo, è senza un cavaliere 
per la conquista del Campido­
glio. Il segretario Forleo, addi- ' 
nttura. alcuni giorni fa ha an­
che fatto intendere che potreb­
be non presentarlo proprio un 
candidato, non celando sim­
patia per Francesco Rutelli. 

Poi, ci sono quelli che sotto 
il sole di luglio hanno dimo­
strato di averne più d'una di 
aspirazione a mettersi sulla 
poltrona dominata dalla statua 
di Giulio Cesare, in Campido­
glio, ossia quella di sindaco. In 
questa corte di aspiranti sta 
brillando per decisione, pro­
verbiale nel suo caso, il gene-

Si terrà dal 14 al 16 ottobre il congresso straordinario della Quercia 

D Pds e l'ex sindaco: «Per Napoli 
runica speranza è andare a votare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Il congresso 
straordinario della federazione 
del Pds di Napoli si svolgerà 
dal 14 al 16 ottobre. Lo ha an­
nunciato ieri mattina Antonio 
(Sassolino che da tre mesi svol­
ge le funzioni di commissario. ' 
Il lavoro che è stato compiuto , 
e che sarà portato avanti nelle 
prossime settimane tende ad ' 
arrivare'ad una assise più uni- ' 
tana possibile. Bassolino ha ri­
volto un appello affinchè ci sia 
un superamento sostanziale 
delle aree ed ha aggiunto che 
si lavorerà affinchè nel docu­
mento congressuale possa n-
conoscersi tutto il partito, an- • 
che se sono stabilite norme ' 

che garantiranno il massimo 
della trasparenza e della de-

• mocrazia. 
Il congresso del Pds, però, 

potrebbe coincidere con l'ini­
zio della campagna elettorale 
per il comune di Napoli. La tor­
nata del 21 novembre in Cam­
pania vedrà alle urne già tre 
capoluoghi di provincia, Ca-

, serta, Benevento e Salerno, ai 
quali occorre aggiungere 
un'altra decine di comuni con 
più di 30.000 abitanti. L'invito 
a prendere coscienza che or­
mai il ricorso alle urne è l'uni­
ca strada praticabile, è stato ri­
volto da Bassolino a tutte le 

forze politiche della città. 
I pericoli che il il «partito del 

non voto» possa avere la me­
glio e si possa arrivare ad uno 
slittamento «sine die» delle ele­
zioni è reale, ma non è propo­
nibile visto che l'assemblea cit­
tadina è del tutto legittimata. 
Della vicenda Napoli è stato in­
vestito anche il ministro Manci­
no il quale potrebbe, del resto, 
provvedere a sciogliere lui 
questa assemblea che ha il 
25% dei consiglieri eletti il 7 
giugno dello scorso anno, in­
quisiti, rinviati a giudizio e uno 
anche condannato. Il sistema 
delle surroghe ha delegittima­
to dal punto di vista politico 
l'assemblea e non è più per­

corribile. 
Anche l'ex sindaco Taglia-

monte si è espresso a favore 
delle elezioni anticipate. Lo ha 
fatto ieri mattina in una lettera 
inviata alla segreteria generale 
del comune nella quale ribadi­
sce le sue irrevocabili dimissio­
ni da consigliere respinte nella 
seduta del 30 luglio. «Confer­
mo la mia irrevocabile volontà 
di rinunciare al mandato di 
consigliere comunale - scrive 
l'ex sindaco - nella convinzio­
ne che ormai solo lo scio-
gliemtno anticipato del consi­
glio e nuove elezioni possano 
portare all'auspicato e neces- . 
sario cambiamento di uomini 
e metodologia di approccio ai 

Francesco Rutelli 

rale eroe del Libano, Franco 
Angioni. Lui è pronto, attende 
una chiamata per gridare ob­
bedisco. Si dà da Tare anche 
un altro militare, il carabiniere 
in aspettativa Antonio Pappa­
lardo, ora deputato Psdi. Cosi 
per gioco troveremo in campa­
gna elettorale sul far dell'au­
tunno anche Moana Pozzi, per 
il Partito dell'Amore, candida­
ta dice lei. 

E c'è il «Centro» laico che 
tenta di organizzarsi. Quest'a­
rea punta su Giuliano Amato 
sindaco, ma è solo un fuoco 
d'estate. Si parla di Vittorio 
Sgarbi e altre facezie. Insom­
ma, al centro c'è un deserto di 
nomi, di forze in campo, di 
idee, di politica. 
Sull'altare di una delle partite 
politiche più importanti, per 
ora, arrivano solo le ceneri di 
un mondo che fu. 

In tutto questo Francesco 
Rutelli sta facendo la sua corsa 
solitana. Candidato ormai da 
due mesi il leader Verde sta 
agendo con misura. Il 12 luglio 
ha presentato le linee del suo 
programma. Niente fronzoli, 
due principi cardine, efficien­
za e solidarietà, alcune priori­
tà, la casa l'immigrazione, il 
traffico. Dalla sua ha il vantag­
gio di aver preso molto sul se­
no il ruolo che gli è stato affi­
dato. E, come fosse un candi­
dato americano alle primarie 
del suo partito, sta girando in 
lungo e in largo la città, con la 
pazienza di una formica. Dalla 
sua ha anche il sostegno di cir­
ca 1500 personalità che hanno 
firmato a suffragio del suo Co­
mitato elettorale. Dicono che 
sia clintoniano, lui sta facendo 
un master. 

Una veduta di Napoli 

problemi di civiltà e di avanza­
mento che la città ha il diritto 
di vedere risolti quanto più ra­
pidamente. Tutto il resto è va­
niloquio». 

Intanto il consigliere anzia­
no Nunziante'ha dichiarato di 
aver intenzione, dopo la sedu­
ta di stamane di convocare 2 
sedute a settembre con all'or­
dine del giorno la nomina di 

una nuova giunta. Il suo è un 
modo come un altro per dare 
fiato al partito del non voto. 
Resta il nodo che entro il 25 
agosto si deve approvare il bi­
lancio consolidato dopo la di­
chiarazione del dissesto. Ma 
anche questo è un «buco ne­
ro». L'assessore «estemo» Pica, 
che ha preparato la manovra si 
è aulosospeso. 

E ora la Lega contesta anche il perito del Tar 

Torino, va a vuoto 
il «contro-considio» 
Domani per la prima volta il nuovo consiglio comu­
nale di Torino dovrebbe riunirsi al completo, dopo 
la seduta del 12 luglio, convocata dal prefetto e di­
sertata da parte della minoranza, e quella convoca­
ta ieri dal consigliere «anziano» della Lega Nord, 
presenti solo le opposizioni. Soddisfatti perchè il 
Tar ha ordinato il riesame di 300.000 schede eletto­
rali, i leghisti sospendono l'ostruzionismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

• 1 TORINO. Forse è finito l'as­
surdo braccio di ferro che per 
un mese e mezzo dopo le ele­
zioni ha impedito al nuovo 
consiglio comunale di Torino 
di riunirsi al completo. Gipo 
Farassino, il leader torinese 
della Lega Nord, ha annuncia­
to che parteciperà alla seduta 
convocata per domani dal sin­
daco Castellani ed altrettanto 
dovrebbero fare gli altri gruppi 
di opposizione che avevano 
disertato la prima seduta con­
vocata d'autorità dal prefetto il 
12luglio. - ... 

Prima di compiere il gesto di 
buona volontà, Farassino si è 
però tolto alcune soddisfazio­
ni. Ha vinto il ricorso al Tar su 
presunte irregolarità nelle ele­
zioni del 6 giugno, ottenendo 
che vengano riscrutinate circa 
300.000 schede votate dai tori­
nesi. Ha polemizzato sul su­
per-perito nominato a tal fine 

dai giudici, l'ex-presidente del 
Coreco prof. Oreste Cagliano, 
sostenendo che faceva parte 
dello staff del candidato Ca­
stellani, e probabilmente otter­
rà che lo stesso professionista 
nnunci all'incarico per motivi 
di opportunità. Ha visto tutti i 
gruppi di opposizione (Lega 
Nord, Rifondazione Comuni­
sta, Democrazia Cristiana, Re­
te, Alleanza Verde, Msi) inter­
venire al consiglio comunale 
che aveva convocato ieri nella 
sua veste di "consigliere anzia­
no", cioè di consigliere più vo­
tato della lista più votata. E pri­
ma di annullare la seduta per 
mancanza di numero legale 
(con la nuova legge le opposi­
zioni hanno il 40% dei seggi) 
ha dato vita ad un dibattito du­
rato un'ora e mezza sotto for­
ma di "dichiarazioni prelimi­
nari". 

Appagata da queste affer-

A Varese sciolto 
il consiglio provinciale: 
alle urne a novembre 
Nuovo voto anche a Trieste 

Wm MILANO Si voterà di nuo­
vo per il rinnovo dei consigli 
provinciali di Varese e Trieste. 
Da ieri infatti i rispettivi consigli 
sono ufficialmente sciolti a 
conclusione di due diverse vi­
cende politico-legali. A Varese 
il consiglio si è sciolto dopo le 
dimissioni, annunciale, di 19 
consiglieri su 36. Si tratta degli 
esponenti del Pds, della Lega, 
un repubblicano, un ambien­
talista indipendente, un espo­
nente dei pensionati, un verde 
e un altro indipendente. Si at­
tende ora la nomina da parte 
del preletto de! commissario 
che guiderà la provincia fino 
alle elezioni anticipate. Il con­
siglio provinciale era stato eie-
to nel '90. Dal 3 agosto dello 

scorso anno era in canea una 
giunta minoritana a guida Pds. 
Diversa la situazione a Trieste, 
len sera il presidente della Pro-
vicnia Paolo Sardos Albertini, 
ha reso noto di aver rinunciato 
a presentare ricorso al consi­
glio di stato contro la sentenza 
con cui il Tar de) Fnuli Venezia 
Giulia aveva annullato le eie­
zioni dello scorso 6 giugno. La 
nnuncia apre la via alle elezio­
ni e alla gestione temporanea 
del commissario prefevtizio 
Domenico Mazzurco. Il 28 lu­
glio scorso il Tar avevt dato ra­
gione al ricorso della Lega 
contro la presenza del simbolo 
«Mo/imento Fnuli» sulla sche­
de elettorale. 

mazioni, la Lega Nord ha sfo­
derato il volto più civile e de­
mocratico. Farassino. aprendo 
il dibattito, ha respinto l'accu­
sa di fare ostruzionismo per 
promuovere la propnn imma­
gine: «Non ne ho bisogno, per­
chè dopo 25 anni di attività 
teatrale credo di essere cono­
sciuto dai sassi fino ai telli di 
questa città». Un altro consi­
gliere leghista, Pietro Molino 
ha commemorato l'anniversa­
rio della bomba di Bologna ed 
ha proposto un minuto di si­
lenzio per le vittime delle mol­
teplici stragi che hanno insan­
guinato il Paese, senza dimen­
ticare tra quelle dell'ultima 
strage di Milano «il povero im­
migrato cxtracomunitano co­
stretto dal perbenismo delle 
nostre città a dormire in un 
parco pubblico». 

«Noi siamo legalisti - ha di­
chiarato il capogruppo demo-
cnstiano Vietti - e partecipia­
mo a questo consiglio, come 
abbiamo fatto nel precedente 
del 12 luglio, perchè entrambi 
sono stati correttamente con­
vocati». Sulla duplice convoca­
zione si è soffermato Diego 
Novelli della Rete: «Ho chiesto 
al ministro dell'interno cosa 
doveva fare un consigliere che 
aveva ricevuto dal segretario 
generale del Comune due con­
vocazioni con lo stesso oidine 
del giorno per due date diver­
se. Mancino ha allargato le 
braccia ed ha saputo solo ri­
spondermi, "lo che cosa ci 
posso fare?". Non si dica ora 
che è stata questa diatriba a 
paralizzare la città. Con la nuo­
va legge, il sindaco eletto diret­
tamente dai cittadini ha pieni 
poten dal momen'o in cui il 
Tribunale lo proclama, può 
contare su una maggioranza 
del 60% in consiglio e può an­
che decidere ui lar demolire e 
ricostruire la Mole Antonellin-
na». 

Altn hanno chiesto di farla 
finita con beghe umilianti per 
la città. «Altrimenti - ha ironiz­
zato Gianni Alasia, capogrup­
po di Rifondanone Comunista 
- vado ad iscnvermi a giuri­
sprudenza e mi metto anch'io 
a fare il leguleo. Discutiamo 
piuttosto di problemi sen, co­
me la crisi in cui si avvita la Fiat 
malgrado i finanziamenti pub­
blici che continua ~ ricevere, i 
corsi di formazione professio­
nale, le 28.000 aziende dtligw 
ne torinesi che in passav er I-
no le uniche a mantenere i li­
velli occupazionali ed ora nan 
no ridotto l'attività del 12".., la 
casa, i trasporti, le scuole» 


